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mente alle zone ammissibili agli aiuti a
finalità regionale a norma dell’articolo 107,
paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, 2-bis,
3, 4 e 6 »;

d) dopo il comma 65 sono inseriti i
seguenti:

« 65-bis. Agli oneri derivanti dal comma
64, valutati in 20 milioni di euro negli anni
2020, 2021 e 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione-programmazione
2014-2020 di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

65-ter. Nell’ambito della strategia nazio-
nale per lo sviluppo delle aree interne,
presso il Dipartimento per le politiche di
coesione della Presidenza del Consiglio dei
ministri è istituito un fondo di sostegno alle
attività economiche, artigianali e commer-
ciali con una dotazione di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022. Il fondo è ripartito tra i comuni
presenti nelle aree interne con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta dal Ministro per il Sud e la coe-
sione territoriale, che ne stabilisce termini
e modalità di accesso e rendicontazione.

65-quater. Agli oneri derivanti dal comma
65-ter si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione – programmazione 2014-2020 di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 ».

314. Al fine di rafforzare ed ampliare la
strategia nazionale per lo sviluppo delle
aree interne del Paese, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 13, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, come mo-
dificata dall’articolo 1, commi 895 e 896,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
incrementata di 60 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 70 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, a carico
delle dotazioni del Fondo di rotazione di
cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183.

315. Per sostenere gli interventi di ini-
ziativa regionale volti alla realizzazione di
tralicci di proprietà pubblica in zone pre-
valentemente montane, ove è palese il fal-

limento di mercato dell’offerta di servizi di
telefonia mobile degli operatori fisici cel-
lulari, è riconosciuto un contributo, nel
limite delle disponibilità del fondo di cui al
secondo periodo, a favore delle regioni che
presentano un programma per la realizza-
zione di detti tralicci in zone prevalente-
mente montane entro il 31 marzo 2020. A
tale fine è istituito un fondo nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze con una dotazione pari a 1,5
milioni di euro per l’anno 2020. Il Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
ripartisce, entro il 30 giugno 2020, tra le
regioni che ne fanno richiesta, le risorse
disponibili presso tale fondo.

316. Al decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, il comma 6 è sosti-
tuito dal seguente:

« 6. La regione, o le regioni nel caso di
ZES interregionali, formulano la proposta
di istituzione della ZES, specificando le
caratteristiche dell’area identificata. Il sog-
getto per l’amministrazione dell’area ZES,
di seguito “soggetto per l’amministrazione”,
è identificato in un Comitato di indirizzo
composto da un commissario straordinario
del Governo, nominato ai sensi dell’articolo
11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, che lo
presiede, dal Presidente dell’Autorità di si-
stema portuale, da un rappresentante della
regione, o delle regioni nel caso di ZES
interregionale, da un rappresentante della
Presidenza del Consiglio dei ministri e da
un rappresentante del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. Nell’ipotesi in
cui i porti inclusi nell’area della ZES rien-
trino nella competenza territoriale di un’Au-
torità di sistema portuale con sede in altra
regione, al Comitato partecipa il Presidente
dell’Autorità di sistema portuale che ha
sede nella regione in cui è istituita la ZES.
Ai membri del Comitato non spetta alcun
compenso, indennità di carica, correspon-
sione di gettoni di presenza o rimborsi per
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spese di missione. Al commissario straor-
dinario del Governo può essere corrisposto
un compenso nel limite massimo di quanto
previsto dall’articolo 15, comma 3, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111. Il Comitato di indirizzo si avvale
del segretario generale dell’Autorità di si-
stema portuale per l’esercizio delle fun-
zioni amministrative gestionali di cui al
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Agli oneri di funzionamento del Comitato
si provvede con le risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica »;

b) all’articolo 5, comma 1, dopo la
lettera a-sexies) è inserita la seguente:

« a-septies) al fine di incentivare il
recupero delle potenzialità nell’Area por-
tuale di Taranto e sostenere l’occupazione,
è istituita la Zona franca doganale inter-
clusa ai sensi del regolamento (UE) n. 952/
2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 9 ottobre 2013, la cui perimetra-
zione è definita dall’Autorità di sistema
portuale del Mare Ionio ed approvata con
determinazione del direttore dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli »;

c) all’articolo 5, comma 2, le parole:
« entro il 31 dicembre 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2022 ».

317. Al fine di consentire i necessari
lavori di ristrutturazione e messa in sicu-
rezza del porto di Barletta è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2020
e di 3 milioni di euro per l’anno 2021.
All’onere derivante dal presente comma,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2020 e
a 3 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

318. Al fine di consentire l’ammoderna-
mento e lo sviluppo dell’area del retroporto
di Gioia Tauro, costituita dalle aree affe-
renti agli agglomerati industriali e ricadenti
nei comuni di Gioia Tauro, Rosarno e San

Ferdinando, è autorizzata la spesa di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022, finalizzata alla realiz-
zazione di opere di riqualificazione, in par-
ticolare nell’ambito della viabilità, dei tra-
sporti, della logistica e del decoro urbano.

319. All’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 98, primo periodo, le
parole: « fino al 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2020 »;

b) al comma 108, primo periodo, le
parole: « 2018 e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2018, 2019 e 2020 ».

320. All’articolo 1 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Per l’anno 2019 e per l’anno
2020, il requisito del limite di età di cui al
comma 2, come modificato dall’articolo 1,
comma 601, lettera a), della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, si intende soddisfatto
se posseduto alla data di entrata in vigore
della medesima legge n. 145 del 2018 ».

321. Al fine di rafforzare ed ampliare il
sostegno al tessuto economico-produttivo
delle regioni del Mezzogiorno, è istituito il
fondo denominato « Fondo “Cresci al Sud” »,
a sostegno della competitività e della cre-
scita dimensionale delle piccole e medie
imprese, così come definite nell’allegato I al
regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, aventi sede
legale e attività produttiva nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

322. Il Fondo di cui al comma 321 ha
una durata di dodici anni e una dotazione
iniziale pari a 150 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 100 milioni di euro per
l’anno 2021, cui si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione – programmazione 2014-2020, di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.
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